
e LA ST'EDIZ10NE DEL coNTC P. SAVORGS.,N llt B,uzz.\ 

ll fc·Jìce nrrivo del conte llrazzù a Parigi fu seguito da1lc prin:e 
notizie lDLLu ùesi,1er::i.te intorno [:gli t:ltin1i quindici 1nesi de'suoi viaggi A 
(1~1e~:o 1,ropo~ito dubbia.n10 essere gratlssin1i alla Socìctà geografica di Pa~ 
rigl, che ;.:i ìnvia :.tna relazione: autografata riassuntivll. di t:.itta la spedi~ 
zioue. Noi ci afiÌ'ettlrano a publ.Jlicnre nella versione ita~:::Li.Et tutt'intero 
quef.to c1ocurn(.:nto I aggiu?1gendo ulcuni a!tri particolari deùotti da una 
h:~tcra corle;sen1tnte comunicatai::i dalla famiglia dell'illustre esplorLLtore. Il 
signor C. 1{[1.unoir, segretario generale della Società. geografica. di Parigi, 
ci f;i sa1;crc che fra giorni iI Bra.izà. sarà ricevuto solenne1ne11te nella sn.la 
della Società, 

i\p;giungiamo poi una cmta illustrativa, nel:.'.l qt1ale pre;,entiarno un 
prin:o abbozzo dell'intero corso dell'Ogou<::, Poniamo a fondamento la Carla 
prtJvvisòf'Ù7 pubblicata or ora a Parigi, completandola per ìl corso inferiore 
mt:dìnntc la carta di Petermann. E poternmo anche aggiungere e rettificare 
alcuni non1i sulle indicazioni cortesemente forniteci dallo stesso esploratore. 
Notiamo però che secondo le osservazioni del cont~ Brazzà, calcolate dal 
signçt Bizemont,. la stazione di I.opè e buon tratto del corso medio del~ 
l' Ogoué dovra:ino essere trasportati di parecchi minuti più a mezzodì. Mtt 
questo non si può fare in modo definitivo se prima non sono calcolate 
le altre tre posizioni assolute e le molte relative osservate dal viaggiatore. 



Or ecco la relazione tradotta : 
« La geografia contemporanea può menar vanto d'avere largamente 

estese la nostre conoscenze su vastissime contrade ch'erano fino a'nostri 
giorni o interamente incognite o descritte in modo molto confuso e molto 
contraddittorio. La più vasta di queste regioni, l'Africa intertropicale, fo 
abbordata a tramontana per la via del :'.'Jilo, a oriente per lo Zambese e 
le vie che riescono a Zanzibar; ed i massimi sforzi furono fatti special­
mente in quest'ultima direzione e furono coronati dalle più splendide vi t­
torie, acquistandovi fama immortale il Livingstone, il Cameron e lo Stanky. 

< Dal lato opposto l'accesso all'Africa equatoriale sempre si dimostrò 
più difficile e più pericoloso che dalla costa orientale. Ed il còmpito 
ingrato di queste esplorazioni occidentali parve spettare alla Francia, che vi 
possiede colonie disseminate lungo la costa, dal Senegal al Gabon; e negli 
assalti dati al continente misterioso l' o,1ore della geografia francese fu de­
gnamente sostenuto da Renato Caillié, l\ìage e Quentin, da Compiègne e 
Marche. 

< La spedizione che, dopo tre mmi di travagli, di patimenti e di pe­
ricoli venne a compiersi col fine del r 87 8, aYeva per còmpito di ricono­
scere il massimo fiume della colonia del Gabon, l'Ogouè. 

« Essa era comti.ndrtta dall'nlfiere di vascello signor SaYorgnan di Brazz:ì, 
assistito dal medico Ballay e rnfforzato durante il primo perioclo, dnl signor 
Marche, che giil. prima in compagnù del defunto m:1rc:1cse di Cornpiègnc, 
aveva estesa di molto più a oriente la nostra conoscenza del corso clel­
l'Ogouè. 

< Dopo d'essersi spinto per un tratto sconc:;ciuto lungo l'Ogonè, il signor 
Marche aveva don1to1 per ragimii di :::1'.):mdonare i suoi compagni 
e tornarsene in Frai1cia nello 1,1om:;nto in cui s'inaugura va la se· 
conda parte della E lÌl lo stesso 
Marche che dei viaggiatori, dei 
quali non s'intc,,e <1uindici mL:si. 

« Fino cl::tl L: erano ca,l11ti inkruii. 
Sbarcati al Gabon fine dd I 7--1- non avevano t:1rdato a risentire gli 
effetti del clima; ma nell'agosto I 8 7 5, e prima ancora di essersi ristabiliti, 
essi abbandonarono L:unbarene, estremo limite delle fattorie europee, per 
dar principio alla vera esplorazione. 

« Essi avevano come ~corta 12 indigeni del Senegal, 
al servizio della Francia) comandati m qu,utiermastro Hamon. 

"' Gli esploratori ebbero to,lo a comli,1.ttcrc contro il mal animo e la 
cupidigia dei negri, rinnovandosi IL: difftcoltit tratto tratto, cioè l]U,1 l­
volta essi passavano dall'unrr all'altra tribù, e tr,:sformandosi da nltimo in 
aperta ostilità. 

« Il corso dell'O,;ou6 pnò dividersi in tre uguali, la Sllj)l:· 

riore, la nH.:dia e l'inforio,·e. 1.1 corso medio sL:gue davvic;no la linea equa­
toriale, gli altri due s'inclinano cli circa 1° 30' verso sud, il primo verso 
la sorgente, l'ultimo verso l::t sua foce. 

<t Le merci e i non potevano essere trasportati che coll'aiuto 
delle piroghe e delle braccia ch:i nativi. Fino al corso mc(lio dd fiume 
gli esploratori furono condotti , ma giunti al territorio llegli 
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Okanda, essi rìfi:itaronsi dj procedere oltre. Gli {)kanda n)isero innanzi 
pretese eccessive, e poichè non ottennero quanto domandarono , fecero 
pagare ai viaggiatori il rifiuto colla perdita d 1una parte degli strumenti e 
del!' equipaggio. 

« A Lopè fu stabHit:1 una pri1na stazione. Esso è un gran villaggio 
posto sul corso rnedio d.ell10gouè 1 donde il signor Brazzà s'avventurò per vkt 
di terra nel paese dei ft'a11s1 coi quali potè stringere qualche amicizia e 
penetrare fino a Dumè, luogo già avnnzato di molto sul corso superiore. 

« Quivi ì1 Brazzà, rifinito dal suo viaggio a piedi, era- caduto gravemente 
an1111alato, e fu raggiunto dal dottor Ballay con una parte delle mercanzie 
nell'agosto del 1876. Come fu guarito, egli raceolse ]e sue merci, (unico 
valore cli cambio col qua.1e nell'interno dell'Africa si possono ottenere gli 
alimenti e gli oggetti indispensabili alla vita) e potè riunirsi ai suoi com­
pagni neH'agosto 1877. 

~ Bisognava allora ripartire; ma gli Aduma fecero nascere le più gravi 
difficoltà . .:: I bianc_hi, dicevano gli Aduma 'da prima., ci hanno portata la va­
ricella, ed essi devono perciò rhnunere e curare i nostri ammalati ». In se# 
guito essi pretendevano mercedi enormi per Ìl trasporto dei bagagli, e 
infine dichiararono ch'essi non lascierebbero trasportar via se non l1fL'.l 

parte delle mercanzie. 
« Il pericolo diveniva sen1prc più minaccioso e i vìaggiatori se ne sal· 

varono con uno stratage1n1na. Essi rien1pìrono sef:,rretnmente cli merci un 
c>:.:rto nnmerc, di casse1 in n1anier:1 che rimanesse indietro un deposito ~uf· 
ficientc di casse vuote. l}uHay e Ramon partirono colle casse piene, e il 
;:;ignor l:lruzzà. rì1nasc indietro con alcuni capt,J/s, dandosi un gran da fare nel 
$OrvegEure le casse vt:ote. Quanùo ìl capo della spedìzionc credette che i 
suoi co1npagni si trovassero al di là dei confini degli Aduma1 egli s'involò 
su di una piroga ìnsienH.' co'snoì captots; ma essendo il corso deH'Ogouè 
seminato di gorgl:i e di rapide, la piccola barca, abùnndonal.'.t all'inespc• 
ricnza de'suoi conduttori, ebbi.:: a caJJovo!gersi più volte con in1n1c11so 1,eri­
colo dc:'nuvigntori, 

« Iv1::t alla fine potò aver lttogo il ricongiungimento della spedizione 
presso la a.iscata di Pubara; oltre ln quale l'Ogouè diventa un corso di 
acqua di nessuna importanza. 

« Giunti a questo punto, la n1cta ùella spedizione sarebbe stata raggiunta,; 
perciocchè era risolto negativamente il problema, se l'Ogouè fosse, come 
dicevasi, un fiu1ne comunicante con grandi laghi dell'interno, Ma i nostri 
coraggiosi vìaggiatori temevano di non nver fatto abbastanza per la scienza; 
e dopo c::uaìche gioTnO di riposo, malgrado la loro salute rovinata e In 
pochezza delie provvigioni1 risolsero1 nel marzo 18781 di aùbandunarc il 
bacjno dell'Ogo-Jè e di spi:igcrsi più oltre neU'intcrno. 

« Il tentativo di far uso per i servizi, di indigcnì liberi, condusse da ul­
timo a conseguenze · rovinose. 

« In ventì giorni si progredì di 1:na decina di chilometri e furo110 deru~ 
batc ~xtrecc:1:e casse .. Aliora Brazzà applgl:ando:;i, quantunque con ripugnanza, 
a un partito estre:no, s! procurò t1na quarantina di scl:.ìavi per portare i 
b;.i,gagH, In q:1csto n1odu traversarono 5uccessiv:.Hncntt: ~ territori degli OndUnìbo, ; 
rlègli U1nbete e dei Dateke, dov1.;1 a forza di sorveg:ianza e di fermezza, 
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potè essere impcdit:1 la depredazione delle mercanzie non meno da parte 
degli indigeni che da p::i.rte dei porto.tori. 

« Abb::rndon:rndo il bacino dell'Ogouè la spedizione ebbe a soffrire cru­
delmente l:t fame e la sete, perchè nel p:i.ese attrnvers:i.to regnava la care· 
stia. Un corso d':i.cqua, il Ngambo, correndo verso orien+e, condusse gli 
esploratori ad un fiume import:mte, l'Alim::i., che si presentava JJCr la prima 
volta snl teatrn dclh geografia. fiume, largo circa cencinquanta metri, 
aveva oltre cinque mctr; di profonl1 Ìtèt. ::\:condo esso è un 
nflìuentc dd ,li avc\·a scoperto appena allora il corso 

; m:1 che d:1 d'nn am,o erano affatto iso-
lati d::l moedu :,L.:ni da: pensare che il loro fiume, mal-

anebbe ricondotti all1.: ciel!' A-

( In 
poscia su 
mmacc1or;o 
dalle due rin,, 
dove lo 3tanky eì1be :, sostenere co.,ì 

l'Alima, prima per terra, 
~-.[a ben presto il contegno 

bc,n presto di fucile partiti 
ernno entrati nelle 

combattimenti. Alla fine le 
degli ind:geni frr;rono tre uomini della scorta, ed allora fu giocoforza n­
sponderc alle fucilate colk fucilate. 

! Alla sera di quel giorno giunsèro innanzi a villaggi posti su 
ambedue le sponde e pieni cli nèmici. Era evitare un combatti· 
mento notturno sul fiume. 13razzi sbarcò i suoi e li fece accampare dietro 
trincee. fn ì:1 lor'.J salvezza: alìo spnnt:,re del giorno fnrono 
assaliti da trent:l cariche d'uomini ~rm:cti di fucile. Breve fo la lott:l; 
pen;hè i neri si pcn L:tLeru n,m si tc)sto c'.Jbcro sperimentata la s n 
perioritèt delle :1rmi modLrnè. 

]\fa focili e: una mollo ridotta di mnmz10m 11011 

erano ci<, chl: occorr::v:1 poter in un c::unmino così 
pericoloi:o. li corso dd si m:mh:n,:va s-.:mprc verso oriente, e i viag-
giatori lo lasciarono verso il nord, in mezzo a popolazioni che 
s1 mostrarono menu ?-,fa per mal:! vc:ntnra 1teppm da <!l,este non 
s1 poterono ottenere provvigioni rnflìcicnti. 

« Dopo d'avere tr:wers:lti molti corsi d'acqu::t scendenti tutti verso oriente, 
la spedi%ione, ridotta all'estremo, dovette suddividersi. Il signor Brazzà ri­
mandò il dottor JJallay e il <;uartiermastro verso l'Ogouè, continuando egli 
nelle sne ricognizioni fino al di là cicli' equatore. Fu questo nn atto di su­
premo eroismo, perciocchè da cinque mesi si pativa la fame e si viaggiav;:i 
a piedi nudi e colle gambe coperte di viaghe. Alla fine, stando per co­
minciare la stagione delle pioggie, che inondano il paese e avrebbero reso 
affatto impossibile il ritorno, il capo della spedizione dovè battere in riti­
rata, e potè raggiungere i suoi compagni in S<èttembre, e ridiscendere con 
essi l'Ogouè. La spedizione giunse al Gabon il giorno 30 di novembre. 

« Per riassumere in poche parole Ll storia di (1uest'energica intrapresa, 
direm,) ch'essa durò tre anni, dei <p1:1li, 15 mesi senza avere nessuna co­
municazione col mondo civile; che gli esploratori dovettero sopportare ogni 
sorta di patimenti e di pericoli ; che il solo itinerario dd signor JJra;.;ù 
in paesi sconosciuti si estese a più cli 1300 chilometri, dei qu;:ili di 
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ottocento percorsi a piedi e che l'area conquistata n.11a geografia sul terri• 
torio deU'.A.frica affatto sconosciuto equivale a quella di piu d'uno de'nostri 
piccoli stati europei. :;, 

Eiù"dft,J dl !eth:r,z sulle u!tt'Jne espldra;:;/(J11i dtl co1tfe Brazz:ì (i) . 

. . . . . Lusciando il bacino dell'Ogouè divenuto senza importanza,· egli 
si e spinto verso l'est, e dopo cìrca 1 zo chilo1netri, ha incontrato un gran 
fiun1e che ora, dopo il viaggio di Stanley, sì rico:1osce essere un'immenso 
affluente del L{vingstone~Congo1 che gli indigeni chi,unano Ali1na; lo ha 
<lìsceso in piroga per qualche tratto~ mn essendo stato assalito parecchie 
volte successiv.amente, come Staflley, dn n111:nerosi selvaggi arrnati di fucile) 
giunto in un punto dove il fiume ristreLto era validainente difeso du tribù 
arn1ate, n1entre altre per attaccarlo <li,;cendevano il fiume, dovette forzata• 
mente prendere terra dove ebbe un nuovo scontro. Visto Pimpossibilità di 
scendere r Alima., molto più che le munizioni cominciavano a mancare, in~ 
sieme a. Dallay e Hamon si sono diretti verso iJ nord, e così, dopo avere 
esplorato1 dalla eaduta di Pubara fino al punto in cui la:sciarono l' Alima, 
circu 15 o chilometri di regìoni sconosciute, ne hanno percorso verso il 
iJOrd a1t1c 400 circa, incontrando rnolti altri fiumi, e scgnat::uncnte il Li .. 
cona, che di poco è inferiore all'l\lima e si porta verso il Livingstone, 
L'estremo punto raggiunto dalla. spedizione è situ;:i.to a. 15 gradi est 
Grcenwich e 0°,30 minuti di latitudine nord. lTn percorso di altri 3::io 
chiiomet:i lo riconduceva per Hnen qua(li :retta nel bacino dcll'Ogouè, toc· 
cn.ndo le sorgenti della riviera Scbe-, che tu conosci per altre lettere sue. 
Il dottor Lenz nel suo viaggio giunse al punto in cni lo Scebe shocc.:t nel~ 
l' Ogouè, 

I~a nuova regione esplorata è arenosa. e comincia a prendere un poco 
del deserto, l' acqua scarseggia e spesso manca. !{anno sofferto letteral· 
n1eote la fame e lu sete; non ti dico lo stato dei vestiari. Da })ubara in 
poi hanno camminato a piedi nudi. 
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